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Fatti

L’Associazione regionale allevatori dell’E-
milia-Romagna si riorganizza e inizia 
un nuovo cammino. La presentazione 
del nuovo corso di Araer è avvenuta nel 

corso di una conferenza stampa a Bologna, a cui 
hanno partecipato il presidente, Maurizio Garlap-
pi (nella foto), i due vicepresidenti, Fabio Boldini 
e Davide Venturi, e il direttore, Claudio Bovo. 
«Il percorso che ci ha portato fin qui non è stato 
semplice – ha esordito Garlappi – ma crediamo di 
aver centrato l’obiettivo che resta per noi priorita-
rio: continuare a essere il riferimento tecnico più 
qualificato per i nostri associati, grazie alla com-
petenza e la professionalità dei 170 dipendenti di 
cui l’associazione si avvale tra tecnici, controllori, 
personale amministrativo».
Anche il settore zootecnico emiliano-romagnolo, 
come quello nazionale, sta vivendo un periodo di 
grave crisi. Nel solo 2014 le stalle di vacche da lat-
te che in Emilia-Romagna hanno chiuso i battenti 
sono state 200 e le difficoltà che sta vivendo il Par-
migiano Reggiano pongono una serie ipoteca sulla 
sopravvivenza di molte altre. Non va meglio per i 
bovini da carne, con la razza Romagnola che negli 
ultimi 10 anni ha visto dimezzarsi gli allevamenti 
e ridotto del 25% il patrimonio di capi allevati. 

La crisi degli allevamenti 

Sul fronte suinicolo gli ultimi quattro anni sono 
stati caratterizzati dalla massiccia chiusura degli 
allevamenti a ciclo chiuso: in termini percentua-
li parliamo di -28,32% e solo nel 2014, rispetto 
all’anno prima, la riduzione è stata del 7,46%. In 
calo, inesorabilmente, il numero dei riproduttori 
con i verri, che alla fine del 2014 sono scesi a 1.196 
unità, a fronte dei 1.741 di un anno prima. Le 
scrofe, poi, si sono ridotte da 57.088 a 52.087 capi. 
Male anche gli ovini, che lo scorso anno ha re-
gistrato un -4% per gli allevamenti e un -6% 
come capi allevati. In aumento solo il settore ca-
prino, che nel 2014 ha segnato +3% per gli ani-
mali allevati e +2% per il numero di allevamenti.

Sul fronte dei servizi, Garlappi ha illustrato quelli 
più innovativi. «Abbiamo puntato sul perfezio-
namento dei controlli funzionali per migliorare 
le produzioni di latte e carne dal punto di vista 
qualitativo – ha spiegato – così 
come abbiamo potenziato l’at-
tività del nostro laboratorio di 
analisi di Reggio Emilia, dove 
vengono effettuate in media 1,5 
milioni di analisi all’anno». L’of-
ferta è aumentata anche riguar-
do i mezzi tecnici, a iniziare dal 
collare destinato alle vacche per 
il rilevamento dei calori, senza 
dimenticare il software che attra-
verso il numero dell’auricolare della bovina invia 
un sms sul cellulare dell’allevatore avvisandolo 
che nell’arco dei successivi 70 minuti avverrà il 
parto. «A ciò – spiega ancora Garlappi – unia-
mo l’offerta assicurativa che, grazie a un accordo 
siglato con Fata propone diverse polizze a co-
pertura dei danni causati da eventi che possono 
compromettere la produzione e la redditività in 
allevamento». Infine, c’è EmiliaRomagnAlleva, 
il nuovo bimestrale più ricco di contenuti che 
da febbraio arriva nelle case degli allevatori. 

ANNA MOSSINI 

Controlli funzionali, analisi di laboratorio, nuove polizze 
assicurative. L’associazione regionale allevatori illustra le 
novità a disposizione dei  produttori 

Più servizi agli associati 
con il nuovo corso Araer 

Il presidente 
dell’Associazione 
regionale allevatori 
dell’Emilia-
Romagna, 
Maurizio Garlappi 

Bovini di razza 
Romagnola 
al pascolo
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